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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
 

0. DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI, CATEGORIA DEI LAVORI E 
IMPORTO LAVORI 

 L'oggetto dell'appalto, di cui al presente capitolato speciale, è l’esecuzione dei lavori inerenti 

al progetto degli Interventi per il miglioramento dell’Accessibilità Turistica al Sito 

Attrattore di Colobraro “Il Paese della Magia”.  

Il progetto prevede essenzialmente opere di messa in sicurezza della strada comunale 

Colobraro-Sinnica, consistenti in realizzazione di gabbionate, di drenaggi, di bonifica di 

alcune zone della sede stradale; in rifacimento di alcuni tratti della pavimentazione stradale 

dissestata; in miglioramento della visibilità della percorrenza notturna a causa della frequente 

formazione di nebbia; nella realizzazione di parcheggi, di un’area sosta bus con una zona 

accoglienza e affaccio panoramico; nella realizzazione di opere di tecnologia ecosostenibile a 

sussidio dei turisti per la mobilità interna e la facilitazione informativa per la visita turistica 

del paese. Gli importi di progetto in relazione alla loro destinazione funzionale sono così 

riassunti:a) Opere civili di messa in sicurezza della strada €881.426,00- b) Opere funzionali al 

miglioramento della percorribilità della strada € 433.983,38 -c) Opere per la mobilità interna e 

facilitazione informativa turistica € 226.984,49. L’importo prevalente dei lavori è quello delle 

opere di messa in sicurezza e miglioramento funzionale della percorribilità della strada, pari a 

€1.315.389,38 derivante dalla somma di a+b. La categoria dei lavori è la OG 3: Strade.  

L’importo dei lavori colloca l’opera nella classifica IV. 

Importo Totale Lavori soggetti a ribasso d’asta: € 1.542.393,87  

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 12.801,64   
 

 

1. TRACCIAMENTI  

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione 
Lavori tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti al progetto, ed in base a 

tali informazioni provvedere all’esatto tracciamento e ubicazione delle opere stradali da 

effettuare, a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc., sottoponendoli alla Direzione Lavori 

(D.L.) per il controllo. Solo dopo l’assenso della D.L. l’Impresa potrà procedere all’inizio 
delle opere relative. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla D.L., l’impresa resterà responsabile 
dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle 

opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni 

relative. 

Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i 
cippi di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i 
mezzi di trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 
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MATERIALI PER LE STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 

2.1.   GENERALITA’ 

 Per poter garantire la durabilità delle opere in c.a. ed i livelli di sicurezza prefissati è di 

fondamentale importanza stabilire i requisiti delle materie prime usate e le modalità di 

esecuzione. Per tale motivo, il calcestruzzo viene definito «miscela progettata» con 

riferimento alle proprietà richieste (calcestruzzo a prestazione) ed in conformità alle norme 

UNI di riferimento (UNI 9858 – UNI 8981 – UNI 9917 – UNI 9420 – etc.). 

Con «calcestruzzo a prestazione» secondo le Linee Guida e la norma UNI 9858 si intende un 

calcestruzzo per il quale il Progettista ha la responsabilità di specificare le prestazioni 

richieste ed eventuali ulteriori caratteristiche e per il quale l'Appaltatore è responsabile della 

fornitura di una miscela conforme alle prestazioni richieste e alle eventuali ulteriori 

caratteristiche. 

Tutti i materiali dovranno essere: identificati univocamente a cura del produttore; qualificati 

sotto la responsabilità del produttore; accettati dalla D.L. mediante acquisizione e verifica 

della documentazione di qualificazione. 

L'acciaio dovrà essere prodotto da stabilimenti dotati di un sistema permanente di controllo 

interno alla produzione che deve assicurare il mantenimento dello stesso livello di affidabilità 

nella conformità del prodotto finito. 

Il sistema di qualità del prodotto deve essere predisposto in coerenza alla Norma UNI EN ISO 

9001:2000 e certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di adeguata competenza 

ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006. 

Ai fini della certificazione del sistema di gestione della qualità del processo produttivo, il 

produttore e l'organismo di certificazione del processo potranno fare utile riferimento alle 

indicazioni contenute nelle Norme UNI EN 10080:2005, della serie UNI EN 10025:2005, 

UNI EN 10210:2006 e UNI EN 10219:2006. 
 

2.2.  CLASSIFICAZIONE DEL CALCESTRUZZO 

I dati fondamentali per i calcestruzzi a prestazione, specificati nel seguito, comprendono: 

- classe di esposizione ambientale; 

- classe di resistenza; 

- classe di consistenza; 

- acqua da impasto; 

- tipo di cemento, 

- tipo di aggregati e loro dimensione massima; 

- additivi; 

- valore nominale del copriferro. 
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Dopo aver definito ciascuno degli elementi sopra riportati, si potrà procedere alla 

caratterizzazione prestazionale del calcestruzzo da impiegare per la costruzione delle strutture 

in cemento armato. 

Di seguito si procederà con l'analisi e la scelta di ciascuno di tali elementi caratteristici. 

2.2.1 Classi di esposizione ambientale 

In accordo con la normativa europea UNI EN 206-1 e con quella italiana UNI 11104, il livello 

di rischio per una determinata opera dipende dalle azioni chimico-fisiche alle quali si presume 

che potrà essere esposto il calcestruzzo durante il periodo di vita delle opere e che causa 

effetti che non possono essere classificati come dovuti a carichi o ad azioni indirette quali 

deformazioni impresse, cedimenti e variazioni. A tal fine, le norme suddette suddividono gli 

ambienti in base alla tipologia del degrado atteso per le armature e per l'acciaio, individuando 

delle classi di esposizione ambientale. Ai fini di una corretta prescrizione del calcestruzzo, 

occorre, quindi, classificare l'ambiente nel quale ciascun elemento strutturale risulterà 

inserito. 

A seconda delle condizioni ambientali, vengono individuate le classi e sottoclassi di 

esposizione ambientale del calcestruzzo, riportate nella Tabella 2.1. 

 
Classe Ambiente di esposizione Esempi di condizioni ambientali 

1 - Nessun rischio di corrosione delle armature o di attacco al calcestruzzo 

X0 Molto secco Interni di edifici con umidità relativa 
molto bassa 

2 - Corrosione delle armature indotta da carbonatazione del calcestruzzo 

XCl  Secco Interni di edifici con umidità relativa 

XC2 
Bagnato, raramente secco Parti di strutture di contenimento 

liquidi; fondazioni 

XC3 

Umidità moderata Interni di edifici con umidità da 
moderata ad alta; calcestruzzo 
all'esterno riparato dalla pioggia 

XC4 
Ciclicamente secco e bagnato Superfici soggette al contatto con acqua 

non comprese nella classe XC2 

3 - Corrosione indotta dai cloruri 

XD1 
Umidità moderata Superfici esposte a spruzzi diretti 

d'acqua contenente cloruri 

XD2 
Bagnato, raramente secco Piscine; calcestruzzo esposto ad acque 

industriali contenenti cloruri 

XD3 
Ciclicamente secco e bagnato Parti di ponti; pavimentazioni; 

parcheggi per auto 

4 - Corrosione indotta dai cloruri dell'acqua di mare 

XS1 
Esposizione alla salsedine marina 
ma non in contatto diretto con 
acqua di mare 

Strutture sulla costa o in prossimità 

XS2 Sommerse Parti di strutture marine 



 
 

 4 

XS3 
Nelle zone di maree, nelle zone 
soggette a spruzzi 

Parti di strutture marine 

5 - Attacco da cicli di gelo/disgelo 

XF1 
Grado moderato di saturazione, in 
assenza di agenti disgelanti 

Superfici verticali esposte alla pioggia e 
al gelo 

XF2 

Grado moderato di saturazione, 
in presenza di sali disgelanti 

Superfici verticali di opere stradali 
esposte al gelo e ad agenti disgelanti 
nebulizzati nell’aria 

XF3 
Grado elevato di saturazione, in 
assenza di sali disgelanti 

Superfici orizzontali esposti alla pioggia 
e al gelo 

XF4 
Grado elevato di saturazione, in 
presenza di sali disgelanti 

Superfici verticali e orizzontali esposte 
al gelo e a spruzzi d'acqua contenenti 
sali disgelanti 

6 - Attacco chimico 

XA1 Aggressività debole  

XA2 Aggressività moderata  

XA3 Aggressività forte  

Tabella 2.1 - Classi di esposizione ambientale del calcestruzzo. 

 

Nella Tabella 2.2 è riportata la classificazione delle classi di esposizione secondo la Norma UNI 9858.  
 

Ambiente d'esposizione 
(UNI 9858) 

Classi di esposizione 
UNI 9858 Linee Guida / pr EN206 

Secco/ molto secco«» 1 X0 

Umido senza gelo 2a XC1 XC2 

Debolmente aggressivo 5a XC3 XD1 X-A1  

Umido con gelo 2b XF1 

Marino senza gelo 
Moderatamente aggressivo 

4a 
5b 

XS1 XD2 
XA2 XC4 

Umido con gelo e sali disgelanti 
Marino con gelo 

3 
4b 

XF2 
XF3 

Fortemente aggressivo 5c XD3 XS2 XS3 XF4 XA3 

Tabella 2.2- Correlazione tra classi di esposizione ambientale – Norma UNI 9858. 

Per ogni classe di esposizione ambientale, la normativa impone il rispetto di alcuni requisiti 

minimi (norma UNI 11140). Tali requisiti sono: classe di resistenza caratteristica a 

compressione minima; rapporto acqua/cemento; dosaggio minimo di cemento. 

Il calcestruzzo del massetto, in relazione al fatto che sarà rivestito dalla pietra, ricade 

nella classe di esposizione ambientale XC2. 

2.2.2 Classi di resistenza 
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La resistenza a compressione del calcestruzzo è espressa in termini di resistenza caratteristica, 

definita come quel valore di resistenza al di sotto del quale si può attendere di trovare il 5% 

della popolazione di tutte le misure di resistenza.  

La resistenza caratteristica cubica Rck viene dedotta sulla base dei valori ottenuti da prove a 

compressione a 28 giorni effettuate su cubi di 150 mm di lato, per aggregati con diametro fino 

a 32 mm, o di 200 mm di lato per aggregati con diametro maggiore. 

La resistenza caratteristica cilindrica fck viene dedotta sulla base dei valori ottenuti da prove a 

compressione a 28 giorni effettuate su cilindri di 150 mm di diametro e 300 mm di altezza. 

Per indicare la classe di resistenza si utilizza la simbologia Cxx/yy (Tabella 2.3) dove xx 

individua il valore della resistenza caratteristica cilindrica fck e yy, il valore della resistenza 

caratteristica cubica Rck, entrambi espressi in N/mm2 (1 N/mm2≈10 kg/cm2). 

 
Classe di resistenza fck (N/mm2) Rck (N/mm2) Categoria del calcestruzzo 

C8/10 8 10 
NON STRUTTURALE 

C12/15 12 15 
C16/20 16 20 

ORDINARIO 

C20/25 20 25 
C25/30 25 30 
C30/37 30 37 
C35/45 35 45 
C40/50 40 50 
C45/55 45 55 

Tabella 2.3 - Classi di resistenza del calcestruzzo. 

Nella Tabella 2.4 sono riportate le caratteristiche del calcestruzzo (valori del rapporto 

massimo acqua/cemento e della resistenza cubica minima in N/mm2) richieste per le classi di 

esposizione ambientale. 

 

Classe di esposizione ambientale 
Rapporto 

a /c  
massimo 

Rck 
minima 

(N/mm2) 

XS2 XS3 XA3 X133 X174 0.45 45 

XS1 XD2 XA2 XC4 XF2 XF3 0.50 40 

XA1 XD1 XC3 XF1 XC4 0.55 37 

XC1 XC2 0.60 30 

1 (UNI 9858) – X0 0.65 25 

Tabella 2.4 – Relazione tra le caratteristiche del calcestruzzo  
       e la classe di esposizione ambientale. 

 

La definizione di una soglia minima per il dosaggio di cemento (Tabella 2.5) risponde 

all'esigenza di garantire in ogni caso una sufficiente quantità di pasta di cemento, condizione 

essenziale per ottenere un calcestruzzo indurito a struttura chiusa e poco permeabile. Nelle 

normali condizioni operative il rispetto dei valori di Rck e a/c di Tabella 2.4 può comportare 
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dosaggi di cemento anche sensibilmente più elevati del valore minimo indicato nella tabella 

2.5. 
 

Classe di esposizione ambientale 
Contenuto minimo 

in cemento 
[kg/m3] 

XC1 XC2 300 

XC3 XD1 XF1 XA1 320 

XC4 XS1 XD2 XF2 XF3 XA2 340 

XS2 XS3 XD3 XF4 XA3 360 

Tabella 2.5 – Contenuto minimo in cemento. 

 

Per le opere in conglomerato cementizio dovrà essere confezionato un conglomerato 

cementizio con resistenza Rck 25/30, con un rapporto acqua/cemento ≤ 0.60 e un 

contenuto minimo di cemento di 300 Kg/m3.  

2.2.3 Consistenza 

La lavorabilità, indice delle proprietà e del comportamento del calcestruzzo nell'intervallo di 

tempo tra la produzione e la compattazione dell'impasto nella cassaforma, viene 

comunemente valutata attraverso la misura della consistenza. 

La consistenza, come la lavorabilità, è il risultato di più proprietà reologiche: di conseguenza 

può essere valutata solo in modo relativo, sulla base del comportamento dell'impasto fresco a 

determinate modalità di prova. 

Per la classificazione della consistenza del calcestruzzo si fa riferimento ai seguenti metodi:  

- abbassamento del cono (UNI 9418); 

- spandimento (UNI 8020 – metodo B). 

I valori di riferimento per ciascun metodo di prova sono indicati nelle tabelle 2.6 e 2.7.  

 

Classe 
di consistenza 

Abbassamento 
mm 

Denominazione 
corrente 

S3 da 100 a 150 Semifluida 

S4 da 160 a 210 Fluida 

S5 > 210 Superfluida 

Tabella 2.6 - Classi di consistenza - misura dell'abbassamento del cono. 

Classe di consistenza 
Spandimento 

mm 

FB3 da 420 a 480 

FB4 da 490 a 550 

FB5 da 560 a 620 

FB6 ≥630 

Tabella 2.7 - Classi di consistenza - misura dello spandimento. 
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Nella misura dell'abbassamento al cono si hanno tre principali forme di abbassamento: 

 
 

 

  
 

 

 

La prima forma, con abbassamento uniforme senza alcuna rottura della massa, indica 

comportamento regolare. La seconda forma, con abbassamento asimmetrico (a taglio), spesso 

indica mancanza di coesione; essa tende a manifestarsi con miscele facili alla segregazione. In 

caso di persistenza, a prova ripetuta, il calcestruzzo è da ritenere non idoneo al getto. La terza 

forma, con abbassamento generalizzato (collasso), indica miscele magre oppure molto umide 

o, nel caso di calcestruzzi autolivellanti, additivate con superfluidificanti. 

Per miscele magre tendenti alla rigidità, un abbassamento regolare facilmente si può tramutare 

in uno di tipo a taglio o a collasso. In tal caso ci si dovrà accertare del fenomeno, onde evitare 

che si indichino valori diversi di abbassamento per campioni della stessa miscela. La classe 

di consistenza del calcestruzzo al momento della posa dovrà essere sempre pari alla 

classe di abbassamento al cono S3.  
 

2.3. SPECIFICHE PER LA PRODUZIONE DEL CALCESTRUZZO 

Come detto in precedenza, per poter garantire la durabilità delle opere in c.a. ed i livelli di 

sicurezza prefissati, è fondamentale la scelta accurata delle materie prime (acqua, cemento, 

aggregati, additivi) con cui realizzare il calcestruzzo. 

2.3.1 Acqua d'impasto 

L'acqua ha un ruolo fondamentale nella produzione del calcestruzzo, poiché una sua errata 

scelta o dosaggio può dare origine a fenomeni di ritardo o di accelerazione nel processo di 

presa e di indurimento, con un possibile conseguente degrado delle strutture. Al fine di evitare 

tali inconvenienti è necessario che l'acqua di impasto possegga i requisiti previsti dalla norma 

UNI EN 1008. Malgrado la normativa consenta l'uso di acque di riciclo, se ne sconsiglia l'uso 

poiché essa può contenere sostanze solide in sospensione che potrebbero compromettere la 

reologia del calcestruzzo. 

2.3.2 Cemento 

Per il confezionamento del calcestruzzo devono essere usati i cementi che posseggono 

marcatura CE e siano conformi alle prescrizioni definite dalla norma UNI EN 197-1. Tale 

norma individua 162 classi di cemento suddivisi per composizione e prestazione. 

Nel caso in oggetto, si raccomanda l'uso di cemento Portland o pozzolanico definiti dalla UNI 

Valore di 
abbassamento 

(a) 
regolare 

(b) 
a taglio 

(c) 
a collasso autolivellante 
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EN 197-1 come CEM I. In ogni caso si dovrà garantire la classe di cemento 32.5R. 

2.3.3 Aggregati 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo, ottenuti 

da frantumazione di macerie provenienti dalla demolizione di edifici, di strutture in 

calcestruzzo armato o dagli scarti di produzione degli stabilimenti di calcestruzzo, conformi 

alla Norma Europea UNI EN 12620 e della UNI EN 8520-2 e, per gli aggregati leggeri, alla 

Norma Europea UNI EN 130551. Nella tabella 2.8 sono indicati per gli aggregati di riciclo, in 

relazione alla classe di resistenza del calcestruzzo, la loro massima percentuale di impiego. 

 

Aggregati di riciclo provenienti da: 
Classe di resistenza 

del calcestruzzo 
Percentuale massima  di impiego 

Demolizione di edifici C8/10 fino al 100% 
Demolizione di solo calcestruzzo o c.a. ≤ C30/37 ≤30% 

 ≤ C20/27 fino al 60% 

Tabella 2.8 – Percentuale massima di impiego degli aggregati di riciclo in relazione alle loro 
caratteristiche di resistenza. 

 

Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR n°246/93, della 

Direttiva 89/106/CEE e del D.M. 14/01/2008, è di seguito indicato: 

 

Specifica tecnica Europea 
armonizzata di riferimento 

Uso previsto 
Sistema di attestazione 

di conformità 

Aggregati per calcestruzzo 
UNI EN 12620 e UNI EN 
13055-1 

Calcestruzzo 
strutturale 

2+ 

 

Gli aggregati dovranno comunque presentare una massa volumica non inferiore a 2600 kg/m3, 

al fine di evitare l'uso di materiale poroso che può compromettere la resistenza caratteristica a 

compressione del calcestruzzo. 

Nella realizzazione della malta cementizia dovranno essere usate: 

- sabbia viva con grani assortiti da 0 a 7 mm, non proveniente da rocce in 

decomposizione, scricchiolante alla mano, pulita, priva di materiale organico o di 

salsedine; 

- ghiaia, non friabile, priva di sostanze estranee, terra o salsedine. Se sporca, dovrà essere 

accuratamente lavata. 

2.3.4 Additivi 

Gli additivi per calcestruzzo sono classificati dalla norma UNI EN 934-2 in base all'azione 

che essi hanno sulle proprietà dell'impasto. 

Nel caso di opere interrate si dovrà ricorrere a: 

- additivi superfluidificanti provvisti di marcature CE conforme ai prospetti 3.1 ed 3.2 
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disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà provvedere a tenere 

anticipatamente in considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature. 

Tutti gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito 

diverso richiamo venga fatto nell'elenco voci del progetto. I getti delle parti delle strutture 

destinate a rimanere a vista dovranno essere realizzati con casseri metallici atti a garantire una 

superficie del getto la più liscia possibile. Eventuali irregolarità dovranno essere rettificate 

senza oneri aggiuntivi. 
 

2.7. PRESCRIZIONI SULLE TIPOLOGIE DI ACCIAIO 

Nel presente progetto dovrà essere usato acciaio saldabile tipo B450C, qualificato secondo le 

Norme riportate in premessa. L'acciaio B450C dovrà essere caratterizzato dai seguenti valori 

nominali di tensioni caratteristiche di snervamento e rottura: 

 
fy,nom 450 N/mm2 

ft,nom 540 N/mm2 

 
Tali tensioni sono poste a base dei calcoli. 

Inoltre deve rispettare i requisiti di seguito riportati: 

 
Caratteristiche Requisiti 
Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy,nom 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ft,nom 

(ft/fy)k 
≥1,15 

≤1,35 
(fy/fy,nom)k ≤1,25 

Allungamento ≥7,5% 

 

L'acciaio per cemento armato deve essere prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti e 

tralicci. 

Prima della fornitura in cantiere i singoli elementi possono essere saldati, presagomati o preassemblati 

sotto la vigilanza del Direttore dei Lavori o in centri di trasformazione. 

Tutti gli acciai usati come ferri d'armatura per il calcestruzzo devono essere ad aderenza migliorata. 

2.7.1 Giunzioni 

La sovrapposizione dei ferri d'armatura dovrà essere pari ad almeno quaranta volte il 

diametro del ferro usato. È bene inoltre che la barra sia prolungata sino alla zona compressa. 

L'interferro nelle sovrapposizioni non dovrà essere superiore a 6 volte il diametro dei ferri usati. 

Inoltre, le superfici delle singole barre d'armatura dovranno essere distanziate di almeno una volta il 

loro diametro e comunque poste ad una distanza non inferiore a 25 mm. 
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2.8.  SINTESI DELLE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI PER I MANUFATTI IN 
CEMENTO ARMATO 

Riassumendo le caratteristiche dei materiali che verranno usati nella realizzazione dei 

manufatti in cemento armato sono: 

Acciaio: 

•  B 4 5 0 C ,  σ a m m  = 2 6 0  N / m m 2 .  

Calcestruzzo: 

Cordolo paratia 

C25/30, Rck=30 N/mm2. 

Classe di esposizione ambientale: XC2; 

Classe di consistenza al momento del getto S3; 

Dimensione massima aggregati 20 mm; 

Copriferro minimo: 30 mm; 

Rapporto A/C≤ 0,60; 

Contenuto minimo di cemento: 300 kg/m3; 

Tipo di cemento: cemento Portland definito dalla UNI EN 197-1 come CEM I di classe 

32.5R. 

 

2.9.  PROVINI 

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la 

conservazione dei provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo 

le prescrizioni del Direttore dei Lavori. Per ciò che concerne la normativa di prova di 

esecuzione, collaudo, conservazione, nonché le pratiche per la denuncia dei cementi armati, 

valgono tutte le leggi vigenti e quelle che venissero promulgate in corso d'opera. Dovranno 

inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni contenute nella 

circolare 18.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C. del Ministero dei Lavori Pubblici e successive. 

Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e certificazione dei provini sono a carico 

dell’impresa esecutrice dei lavori. 
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3. OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA: GABBIONATE, 

DRENAGGI 

 

3.1. GABBIONATE 

Le gabbionate sono strutture flessibili costituite dall’insieme di più gabbioni in rete metallica 
a doppia torsione con maglia esagonale tipo 6x8 oppure 8x10. I gabbioni devono essere 

prodotti in accordo con il regolamento 305/2011 (ex. Direttiva Europea 89/106/CEE), 

conformi alle “Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di 
prodotti in rete metallica a doppia torsione”, approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici con parere nr. 69 (2013) e con UNI EN 10223-3:2013 e provvisti di marcatura CE in 

conformità con ETA-09/0414.  

Il sistema di produzione e gestione aziendale deve essere certificato in conformità alle norme 

ISO 9001 e ISO 14001 (relativa al sistema di gestione ambientale). 

L’Appaltatore deve fornire l’ultima versione certificata del prodotto gabbione esistente in 

commercio e tutti gli accessori necessari all’assemblaggio del singolo gabbione e al 

collegamento dei vari gabbioni per la composizione e realizzazione della struttura di progetto.  

Al fine di creare una struttura flessibile, permeabile e monolitica, i gabbioni devono essere 

riempiti in cantiere con pietrame di elevato peso specifico e non alterabile dagli agenti 

atmosferici. Per avere una struttura compatta, riducendo al massimo gli spazi vuoti, il 

riempimento dei gabbioni deve esser fatto con pietrame di forma omogenea e di adeguata 

pezzatura, evitando materiale di troppo grandi dimensioni o troppo fini che altererebbero in tl 

caso la permeabilità del gabbione. Se possibile, devono essere posizionate prima le pietre di 

dimensioni maggiori lungo le facce esposte dell’elemento, in modo da evitare il rischio di 
fuoriuscita del pietrame. 

I gabbioni devono essere collegati tra loro a perfetta regola d’arte seguendo le opportune 

procedure tecniche in vigore ed esistenti in materia.  Al fine di irrobustire la struttura, tutti i 

bordi dei gabbioni devono essere rinforzati con un filo avente diametro maggiore.  

L’Appaltatore dovrà consegnare alla Direzione Lavori i documenti di trasporto dei materiali 

arrivati in cantiere e utilizzati nei lavori ed è responsabile della perfetta messa in opera dei 

singoli gabbioni per la composizione della struttura d’assieme (gabbionata) prevista in 
progetto e deve seguire le raccomandazioni fornite dalla ditta fornitrice sulle procedure di 

montaggio. Inoltre, nella messa in opera deve attenersi agli standard di sicurezza. 

Prima della realizzazione dei lavori l’impresa dovrà eseguire, a sue spese, le verifiche 
topografiche necessarie per la definizione della corretta ubicazione della gabbionata, in 

coerenza con gli elaborati progettuali, e solo dopo il consenso della Direzione Lavori potrà 

procedere ad iniziare i lavori. In ogni caso, della non corretta posizione della gabbionata, 

rispetto alle indicazioni contenute negli elaborati di progetto, l’impresa esecutrice rimane 
l’unica responsabile. 
Particolare attenzione deve essere riposta nella preparazione del piano di posa dei gabbioni 
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che deve essere spianato sino alla quota d’imposta riportata negli elaborati progettuali, deve 
essere asciutto, liscio e libero da irregolarità morfologiche, da vegetazione e/o materiale 

organico. Il piano di posa deve essere, inoltre, opportunamente compattato al fine di 

assicurare una uniforme capacità portante e minimizzare i cedimenti differenziali. Il 

livellamento del piano di posa deve essere fatto con materiale sabbioso. 

L’interfaccia terreno-gabbione, sia in fondazione che lungo le parti perimetrali, deve essere 

munita di geotessile che ha la funzione di preservare il gabbione dall’intasamento dei detriti e 

dalla conseguente perdita della sua capacità drenante. È importante assicurarsi che il 

geotessile mantenga la sua integrità fisica e non sia strappato nella fase di posizionamento e 

riempimento dei gabbioni e nella fase di sistemazione e compattazione del riempimento a 

monte e a valle della struttura. Nella fase costruttiva ci si deve assicurare del contatto tra 

geotessile e le facce del gabbione sia quelle perimetrali che quella posteriore e, ove previsto, 

anche con quella anteriore. Nelle zone di sovrapposizione del geotessile, ci si deve assicurare 

che le parti interessate siano sovrapposte per almeno 30 cm. 

Per facilitare l’allineamento delle strutture, sia in senso orizzontale che in senso verticale, si 
deve utilizzare una cassaforma in acciaio che permette di minimizzare lo spanciamento 

durante il riempimento e di ottenere una maggiore uniformità dell’elemento strutturale 
durante il riempimento e il posizionamento del pietrame. L’osservanza di queste modalità e 
aspetti tecnico-costruttivi conferisce generalmente una stabilità maggiore all’opera di 
sostegno nel suo insieme.  

Le gabbionate devono essere munite sul lato posteriore, alla base, di tubi drenanti di raccolta 

sia delle acque sotterranee dei terreni disposti a tergo sia delle acque di infiltrazione diretta 

sulla superficie esposta dei gabbioni. Per agevolare l’azione di drenaggio, il piano di posa dei 
gabbioni presenta, come risulta dai documenti progettuali, una leggera inclinazione pari a 1°. 

La canaletta drenante è avvolta dal geotessile per salvaguardarne la funzionalità drenante nel 

tempo. 
 

3.2. GEOTESSILE  

I gabbioni, il materiale di bonifica del sottofondo stradale i drenanti, a contatto con il terreno 

in sito, saranno protetti da uno strato anticontaminante e filtrante realizzato in fibre di 

poliestere ottenuto tramite agugliatura, resistente ai raggi UV e agenti chimici, con proprietà 

geotessile conforme alle norme EN965, EN ISO 10319, EN ISO 12236, EN ISO 918, EN ISO 

12956, con le seguenti caratteristiche: massa areica 200 g/mq.  

Il geotessile dovrà essere marcato CE in conformità alla norma EN 13252. La valutazione 

della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi indicati in scheda 

tecnica e delle tolleranze espresse sulle schede di marcatura CE. L'accettazione del prodotto è 

subordinata alla presentazione alla DL della scheda tecnica del prodotto, del certificato di 

conformità CE alla norma indicata, del certificato di qualità aziendale del produttore; la 

fornitura dovrà essere accompagnata dalla scheda CE del prodotto, dalla dichiarazione di 

conformità secondo UNI EN ISO 17050. 
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3.3.  PANNELLO DRENANTE PREFABBRICATO 

Fornitura e posa in opera di pannello drenante prefabbricato ad alte prestazioni idrauliche e 

meccaniche costituito da un involucro scatolare in rete metallica a doppia torsione rivestito 

con geotessile tessuto monofilamento ritentore e riempito in ciottoli di polistirolo non riciclato 

da utilizzare con funzione di drenaggio. Compresa la guaina occhiellata sintetica installata al 

fondo del pannello drenante in modo da consentire lo smaltimento delle acque captate. Le 

caratteristiche minime della guaina dovranno essere le seguenti: Geomembrana in polietilene 

a bassa densità (LPDE), rinforzata con armatura interna in tessuto di polietilene ad alta densità 

(HPDE), stabilizzata agli U.V. Lo scatolare metallico sarà costituito da rete metallica a doppia 

torsione tipo 8x10 in accordo con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme 

alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui 

diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mm² e allungamento minimo pari 

al 10%, avente un diametro pari 2.70 mm, galvanizzato con lega di Zinco Alluminio 

(ZN.AL5%) conforme alla EN 10244 Classe A con un quantitativo non inferiore a 245 g/m²; 

in accordo con le Linee Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di rete metallica a 

doppia torsione emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., Commissione 

Relatrice n°16/2006, il 12 maggio 2006. Il geotessile di rivestimento sarà un tessuto 

monofilamento 100% polietilene alta densità con massa areica = 100 gr/m2 (EN ISO 9864), 

apertura dei pori caratteristica O90 300 micron (EN ISO 12956), permeabilità normale al 

piano =180 l/m2sec ViH50 (EN ISO 11058), resistenza longitudinale a rottura =22 kN/m e 

trasversale =12 kN/m con allungamenti corrispettivi pari a 35% e 20% (EN ISO 10319).Il 

nucleo drenante sarà realizzato in trucioli di polistirolo vergine di prima produzione non 

riciclato imputrescibile e chimicamente inerte all’acqua. Le dimensioni medie dei trucioli 

dovranno essere non inferiori a 10 x 20 mm. Sono compresi i fili di legatura in ferro zincato, 

le fascette di sovrapposizione in geotessile e la posa del pannello e quant’altro necessario per 

dare il lavoro finito a regola d'arte. Non sono compresi lo scavo di sbancamento, il successivo 

reinterro, lo smaltimento del materiale non utilizzato ed eventuali camini drenanti. pannello 

drenante prefabbricato dimensioni 2x1x0,30 m 
 

3.4. DISFACIMENTO DI VECCHI GABBIONI 

Disfacimento di vecchi gabbioni danneggiati o dissestati di qualsiasi forma e dimensione con 

l'onere dell'accatastamento del materiale riutilizzabile e l'allontanamento nell'ambito del 

cantiere. Sono esclusi gli oneri per il trasporto ed il conferimento a discarica o ad impianto di 

trattamento rifiuti. 
 

3.5. TUBI IN PE CORRUGATI E FESSURATI  

Fornitura e posa di tubi di polietilene corrugati a doppia parete di colore nero, con 

fessurazioni trasversali disposte su arco di superficie drenante a 180°, dotati di linea 

longitudinale di riferimento per un corretto posizionamento delle fessurazioni, in rotoli da 25 
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m con manicotto di giunzione a corredo. Devono avere classe di rigidità anulare SN4 (4 

kN/mq) determinata in base alla UNI EN ISO 9969 DN 200 mm 
 

3.6.  TUBAZIONI IN PEAD A PARETE STRUTTURATA TIPO B 

Fornitura e posa in opera di tubo strutturato tipo B per la realizzazione di condotte di scarico 

interrate, conforme alla UNI EN 13476, con sistema di giunzione a manicotto o a bicchiere e 

guarnizione di tenuta elastica conforme alle norme UNI EN 681/1. Classe di rigidità SN4 

kN/mq misurata secondo UNI EN ISO 9969, con marchio di conformità (IIP o equivalente) di 

prodotto rilasciato da Istituto o Ente riconosciuto. La certificazione del marchio di qualità del 

tubo e il certificato di collaudo o la dichiarazione di conformità alle norme vigenti dovrà 

essere fornito, su richiesta, alla Direzione Lavori che si riserva altresì di chiedere il certificato 

delle prove di tenuta idraulica del sistema di giunzione a 0,5 bar in pressione. 
 

3.7.  MANUFATTI TUBOLARI IN LAMIERA DI ACCIAIO 

Fornitura e posa in opera di manufatti in lamiera d’acciaio ondulata e zincata completa degli 
organi di giunzione e dei paletti in ferro, per l’ancoraggio del manufatto nel terreno, infissi 

alla profondità tra 1.20-1.50 m e aventi interasse compreso tra 3-5 m sulla base delle 

indicazioni della Direzione Lavori. 
 

 

4. ESECUZIONE DI SCAVI, RINTERRI E DEMOLIZIONI 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 

geometriche, escluso ogni altro metodo.  

 

4.1.  SCAVI  

Gli scavi dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni 

che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali 

danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla 

rimozione delle materie franate. 

L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, 

a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che 

l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
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Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 

all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 

campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base delle pareti di scavo e 

la zona di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili 

col proseguire dello scavo. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere riutilizzate per rinterri esse 

dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste 

delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 

pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

L'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per: 

− il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

− il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza 

d'acqua e di qualsiasi consistenza; 

− paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a 

qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 

ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 

− la regolarizzazione delle scarpate o pareti, lo spianamento del fondo, la formazione di 

gradoni, il rinterro attorno alle murature, ai pozzetti, attorno e sopra i tubi di drenaggio e 

di scorrimento delle acque secondo le previsioni definitive di progetto; 

− puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere per garantire 

la stabilità della parete di scavo; 

− per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate 

che verranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna.  
 

4.2.  RINTERRI 

I terreni di bonifica del sottofondo stradale e del rilevato stradale dovranno essere costituiti da 

materiali aridi aventi pezzatura compresa tra cm 0,2 e 20, esenti da materiali vegetali e terrosi. 

L’impresa dovrà provvedere a proprie spese a effettuare sul materiale prove del tipo proctor 

modificato per la determinazione delle condizioni ottimali di costipamento. Il peso di volume 

del terreno di riempimento, in opera compattato in strati di 25-30 cm, dovrà essere superiore 

al 95% dell’optimum proctor. L’Impresa dovrà provvedere, a proprie spese, all’esecuzione di 
almeno una prova di densità in sito per ogni area di intervento. 
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Per qualunque opera di rinterro e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 

materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed 

adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 

materie occorrenti prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua convenienza, purché i 

materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché 

la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 

potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Nella zona delle paratie, le materie trasportate in rinterro con automezzi o carretti non 

potranno essere scaricate direttamente contro il cordolo della paratia, ma dovranno depositarsi 

in vicinanza delle opere per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro 

mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 

da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni al cordolo della paratia prima della stagionatura a 28 giorni del 

calcestruzzo. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. 

È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rinterri o riempimenti durante 

la loro esecuzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché 

all'epoca del collaudo i riempimenti e i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 

quelle ordinate. 

L'Impresa dovrà consegnare le opere con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 

e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e la pulizia della cunetta 

stradale nel tratto di progetto da eventuali depositi di terriccio o materiale vario.  

La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e 

se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri si intendono compresi nei prezzi 

stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre 

l'applicazione di detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto in base alle sezioni di 

consegna da rilevarsi in contraddittorio con l'Appaltatore. 
 

4.3.  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
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In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 

puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 

intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e 

devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 

non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali 

adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi 

impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione appaltante, 

ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare 

da apposito programma il quale deve essere firmato dall'Imprenditore e dal dipendente 

Direttore dei Lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 

È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere opportunamente 

trasportati o guidati in basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non 

deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali 

suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli 

eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.  

L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi 

accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di 

demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Fatta salvo l’osservanza delle leggi, la demolizione delle strutture o di parti di esse può essere 

fatta mediante rovesciamento per trazione o spinta.  

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere 

eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del corpo in 

demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: 

trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da 

abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l'ausilio di puntelli 

sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 

strutture o di grossi blocchi possano derivare danni ad opere adiacenti o pericoli ai lavoratori 

addetti. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la 

zona stessa con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 

accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati 

i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono 

essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nel trasporto, 

sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà 

ordinare all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 

trasportati dall'Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 
 
5. MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI 

Dovrà essere impiegato materiale di cava o derivante da frantumazione opportunamente 

dosato al fine di ottenere una curva granulometrica standard di seguito esemplificata. 

 
Tipo del vaglio Percentuale in peso del passante per il 

vaglio a fianco segnato 3 pollici 

3 pollici 100 

2 pollici  65-100 

1 pollice  45-75 

3/8 pollice  30-60 

n. 4 serie ASTM 25-50 

n. 10 serie ASTM 20-40 

n. 40 serie ASTM 10-25 

n. 200 serie ASTM 3-10 

L’Appaltatore ha l’obbligo eseguire presso un laboratorio ufficiale le prove sperimentali sui 

campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi secondo le prescrizioni 

della Direzione dei Lavori la quale, sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente 

documentate, darà la propria approvazione. 

Il misto granulometrico dovrà avere le seguenti caratteristiche:  

− C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 

− Rigonfiabilità: 1% del volume. 

− Ip: 6% 

− Limite di liquidità: 26% 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su 

sottofondi a umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia 

e neve. La fondazione avrà lo spessore minimo di 30 cm dopo la compattazione e sarà 
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costruita a strati di spessore variabile da 10 cm a 20 cm a costipamento avvenuto a seconda 

delle caratteristiche delle macchine costipanti usate e le prescrizioni progettuali. 
 

 

6. REALIZZAZIONE STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER) 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà costituita da uno strato di conglomerato 

bituminoso di collegamento (binder) steso a caldo.  

Il conglomerato sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi 

(secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei 
pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R., 
fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo.  

Tale strato sarà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rullo 

gommato e liscio. 

Il conglomerato durante la sua stesa non deve presentare nella miscela alcun tipo di elemento 

fragile anche isolato o non conforme alle prescrizioni del presente capitolato; in caso contrario 

a sua discrezione la Direzione Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare 

all’Impresa il rifacimento dello strato non ritenuto idoneo.  
Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. 
Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

Lo strato di collegamento dovrà avere elevata resistenza meccanica cioè capacità di 

sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli. 

La stabilità Marshall (UNI EN 12697-34:2004) eseguita a 60° C su provini costipati con 75 

colpi di maglio per ogni faccia (UNI EN 12697-30:2000), dovrà risultare in ogni caso 

superiore a 10 kN; inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità 

misurata in kN e lo scorrimento misurato in mm dovrà essere superiore a 3. 37 Gli stessi 

provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale 

di vuoti residui compresa tra il 3% ed il 6% (UNI EN 12697- 8:2003) 
 

 

7. REALIZZAZIONE STRATO DI USURA 

Per lo strato di usura dovranno essere impiegati esclusivamente frantumati di cava, con una 

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (secondo la Norma 

UNI EN 1097-2:1999) inferiore al 20%. − indice di forma superiore a 0,22 (UNI EN 933-

4:2001); − indice di appiattimento inferiore a 12% (UNI EN 933-3:2004).  

Lo strato di usura dovrà avere elevata resistenza meccanica e rugosità superficiale. Il valore 

della stabilità Marshall (UNI EN 12697-34:2004) eseguita a 60° C su provini costipati con 75 

colpi di maglio per ogni faccia (UNI EN 12697-30:2000), dovrà risultare in tutti i casi di 

almeno 12 kN; inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità 

misurata in kN e lo scorrimento misurato in mm dovrà essere in ogni caso superiore a 3. Gli 
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stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa tra il 4% e l’8% (UNI EN 12697- 8:2003).  

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di controllare la miscela di usura tramite la 

determinazione della resistenza a trazione indiretta e della relativa deformazione a rottura 

(UNI EN 12697-23:2006) . I limiti di capitolato dovranno essere pari a: 

 

 Temperatura di prova 

10 °C 25 °C 40 °C 

Resistenza a trazione indiretta (N/mm2) 1,7 – 2,2 0,7 – 1,1 0,3 – 0,6 

Coefficiente di trazione indiretta (N/mm2) ≥ 170 ≥ 70 ≥ 0 

 

 La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 7 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente determinato (CNR B.U. n. 149/92). 
 

 

8. SEGNALETICA ORIZZONTALE 

Le segnalazioni orizzontali, a norma UNI EN 1436 e conformi alle disposizioni del T.U. delle 

norme della circolazione stradale e del relativo regolamento di esecuzione, con striscia da 12 

cm, dovranno essere eseguite con vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla 

per compressori a spruzzo, nella misura di kg. 1,6 di vernice per mq. di superficie, con 

aggiunta di microsfere di vetro, in quantità pari a 0,2 kg/mq, per ottenere la retroflessione 

della segnaletica nel momento in cui viene illuminata dai veicoli, in opera compreso il 

tracciamento, ogni onere per la pulizia delle superfici, le vernici, la mano d'opera, il materiale 

ed i dispositivi di protezione necessari. 
 

 

9. BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE (GUARD RAIL) 

Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza da bordo laterale in acciaio – classe 

H1 – costituita da:montanti verticali ad U di mm 120×80, spessore 5 mm, lunghezza 1500 

mm di cui 800 mm interrati e 700 mm fuori terra, interasse 1,80 m, costituiti da acciaio SR 

235 JR. Nastro a doppia onda di lunghezza 3920 mm, spessore 2,85 mm, di altezza 311 mm, 

costituito da acciaio SR 235 JR Tra il montante verticale ed il nastro è interposto un 

distanziatore del tipo europeo delle dimensioni di mm 350 x 190 x 300 x 80, spessore 4 mm, 

costituito da acciaio SR 235 JR. Nella parte posteriore all’altezza del nastro è presente un 
tirante delle dimensioni di 70x5x3780 mm in acciaio SR 235 JR Serie di bulloni a testa tonda 

e a testa esagonale in acciaio ad alta resistenza, classe 8.8, zincati con relative rondelle e dadi. 
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Piastrine copri asola 100x45x4 in acciaio SR 235 JR. Il tutto è zincato secondo le norme UNI 

– EN – ISO 1461.  

La barriera deve essere omologata o testata (in assenza di omologazione) ai sensi del D.M. n° 

2367 del 21/06/2004 e della norma UNI EN 1317 e pertanto il produttore deve fornire il 

certificato di omologazione rilasciato dal Ministero competente o il report del crash test con 

risultato positivo effettuato in campi prova autorizzati.  
 

 

10. PAVIMENTAZIONE E RIVESTIMENTI ESTERNI 

 

10.1. PAVIMENTAZIONE E RIVESTIMENTI IN PIETRA 

Lastrame per Pavimentazione e/o Rivestimento in Pietra di Gorgoglione, ingeliva Opus 

Incertum con superficie a vista Piano Cava Naturale spessore cm da 3 a 6 cm, posta in opera 

con malta bastarda, completata di sigillatura dei giunti, tagli e sfrido. La pietra da impiegare 

dovrà essere lavorata secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione Lavori 

all'atto dell'esecuzione.  Non saranno tollerate né lacune agli spigoli né cavità nelle facce o 

stuccature in mastice o rattoppi. La pietra che presentasse tali difetti verrà rifiutata e 

l'Appaltatore sarà in obbligo di sostituirla immediatamente anche se le scheggiature o 

ammanchi si verificassero dopo il momento della posa in opera, e ciò fino al collaudo. 
 

10.2. MASSELLI AUTOBLOCCANTI FORATI 

Masselli autobloccanti forati per pavimentazione esterna monostrato realizzata con la posa a 

secco su letto di sabbia di spessore cm 6 di masselli forati prodotti con sistema di qualità 

certificato, realizzati in calcestruzzo vibrocompresso ad alta resistenza, di massa volumica > 

2200 kg/mc, resistenza convenzionale a compressione > 60 N/mmq, dello spessore di cm 10, 

delle dimensioni iscritte in un rettangolo di 45x45 cm, colorati con ossidi inorganici. Gli 

elementi sono dotati di incavi passanti atti al riempimento con terra organica per successiva 

semina, nonché al percolamento delle acque. Assorbimento d'acqua < 12% e antigelività 

conforme alle norme UNI 7087. Realizzazione di pezzi speciali tramite lo spacco meccanico 

dei masselli e successiva compattazione a mezzo di piastra vibrante di adeguata potenza. 

Sigillatura con sabbia fine tipo UNIBLOC SI 50 preferibilmente essiccata. 39 Spazzatura 

finale dell'opera una volta che si è completato l'intasamento dei giunti tra i masselli. 
 

 

11. RINGHIERA 

Fornitura e messa in opera di tubolari  = 48 mm in acciaio zincato comprensiva degli organi 

di giunzione (bulloni, dadi, ganci …) di diversa tipologia e pezzatura per il fissaggio dei 
tubolari ai pilastrini nella posizione degli elaborati di progetto e secondo le indicazioni della 
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Direzione Lavori. E’ compreso ogni onere e magistero per dare l’opera a perfetta regola 

d’arte. 
 

 

12. MISURAZIONI DEI LAVORI E STATI D’AVANZAMENTO 

Resta stabilito che, sia per i lavori compensati misura che per quelli compensati a corpo 

l’Appaltatore ha l'onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle 

opere realizzate e delle lavorazioni eseguite con l'indicazione (quote, prospetti e quant'altro 

necessario) delle quantità, parziali e totali, nonché con l'indicazione delle relative operazioni 

aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari alla individuazione delle quantità medesime, di 

ogni singola categoria di lavoro attinente l’opera o la lavorazione interessata. Detti disegni 

contabili, da predisporre su supporto magnetico e da tradurre, in almeno duplice copia su 

idoneo supporto cartaceo, saranno obbligatoriamente consegnati tempestivamente alla 

Direzione Lavori per il necessario e preventivo controllo e verifica da effettuare sulla base 

delle misurazioni, effettuate in contraddittorio con l'Appaltatore, durante l'esecuzione dei 

lavori. Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di 

Avanzamento Lavori e per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito 

in merito per i pagamenti. La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà 

dell'Amministrazione committente. Tutto ciò premesso e stabilito, si precisa che: I lavori 

compensati a misura saranno liquidati secondo le misure geometriche, o a numero, o a peso, 

così come rilevate dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore durante 

l'esecuzione dei lavori.  

Il volume degli scavi verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contradditorio con l’Appaltatore prima e dopo i relativi lavori. 

L’area della superficie di pavimentazione stradale verrà determinata con la larghezza media di 
due successive sezioni per la loro distanza. 

I lavori, invece, da compensare a corpo saranno controllati in corso d'opera, sia per le 

caratteristiche tecniche dei materiali che per le misure geometriche, dalla Direzione dei Lavori 

in contraddittorio con l'Appaltatore, e confrontati con quanto previsto dagli elaborati di 

progetto e dalla voce specifica di Capitolato.  

Per gli Stati di Avanzamento Lavori, si stabilisce che i SAL saranno due oltre a quello finale. 

Il primo al raggiungimento di 400.000,00 € (quattrocentomila/00 Euro), al netto del ribasso, di 

esecuzione dei lavori; il secondo di 500.000,00 € (cinquecentomila Euro), al netto del ribasso, 

di lavori eseguiti e successivi a quelli del primo stato di avanzamento; la cifra rimanente allo 

stato finale. 
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13. PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Considerata la tipologia delle opere di progetto, la loro finalità in relazione allo stato dei 

luoghi, si stabilisce che l’esecuzione dei lavori dovrà avere la sequenza temporale indicata 

dalle fasi di sviluppo di seguito riportate: 

1.   Allestimento dei cantieri secondo le indicazioni del cronoprogramma 

2. Tracciamenti 

3. Demolizioni e scavi 

4. Esecuzione delle gabbionate e dei drenaggi profondi 

5. Esecuzione delle opere di drenaggio e di disciplinamento delle acque superficiali 

6. Esecuzione dei lavori di bonifica dei tratti stradali e della realizzazione della 

fondazione stradale 

7. Esecuzione della ripavimentazione stradale  

8. Messa in opera del guardrail e dei catodriotti  

9. Realizzazione della segnaletica orizzontale sulla strada comunale Colobraro-Sinnica 

10. Realizzazione dei lavori del Belvedere della Magia 

11. Realizzazione dei lavori delle Aree Parcheggio 

12. Realizzazione dei lavori di Tecnologia Ecosostenibile 

13. Smobilizzo dei cantieri e ripristino dei relativi luoghi 

Alcune fasi si sviluppano in sovrapposizione e con operazioni interdipendenti e, pertanto, 

vanno svolte man mano a seconda delle esigenze operative. Nel Belvedere della Magia la 

messa in opera della pavimentazione e del rivestimento in pietra non potrà avvenire prima 

della maturazione del calcestruzzo. In particolare, il rivestimento dei pilastrini dell’affaccio 
panoramico dovrà esser fatto dopo la messa in opera a regola d’arte della ringhiera metallica 

che sarà saldata ai ferri di armatura. 

L’Appaltatore ha facoltà di proporre, nell’ambito dell’esecuzione, alcune modifiche, che non 
risultino pregiudizievoli alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della stazione 

appaltante. La Direzione Lavori può accettare o meno le modifiche proposte e in ogni caso si 

riserva il diritto di stabilire, in ogni momento, la precedenza od il differimento di un 

determinato tipo di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che 

l’Appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi.  
Qualora si rendesse necessario il differimento dei termini dei lavori per cause di natura 

ambientale l’Appaltatore dovrà sospendere le operazioni e riprenderle successivamente, entro 

un termine congruo di giorni, su disposizione della Direzione Lavori, senza avere nulla a 

pretendere.  
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14. FUNZIONI E COMPITI DEL COMMITTENTE 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del 

potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.  
Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei 

Lavori incaricato ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. 81/08, competono le conseguenti 

responsabilità di:  

- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per 

l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, 

autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle 

opere realizzate 

- trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di 

cui all’art. 99 del d.lgs. 81/08; 
- richiedere a opera ultimata all’Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera 

delle soluzioni tecniche conformi elaborate in sede di progetto 

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 

all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà 

opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che 
l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di 

qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempre che l’importo 
complessivo dei lavori resti nei limiti indicato nel presente Capitolato Generale d’Appalto. 
 

 

15. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un 

ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro 

corrispondenza al progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di 
interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto 

svolto dall’ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei 

suoi assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

- accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione 

dell’Appaltatore, da parte del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di 
progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in relazione al programma 

dei lavori; 

- attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili 

interessati dai lavori, l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti 
effettuati prima dell’approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, 
anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta 

esecuzione dei lavori; 
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- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il 
verbale di consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei 
luoghi 

- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al 
progetto, al contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando 

formalmente l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di 
difformità o negligenza; 

- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali 

impiegati ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione 
degli stessi; 

- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari 

di progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori;  

- dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, 
inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

- coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al 

programma dei lavori; 

- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di 

costruzioni in conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

- dare indicazioni sulle prove di carico sulle paratie e vigilare sulla esecuzione delle 

stesse a perfetta regola d’arte; 
- controllare la idoneità dei materiali, suffragata anche dalle prove sperimentali previste 

dal presente capitolato, per i rilevati stradali e per la bonifica del sottofondo 

- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori 

- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 

- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del 

Committente, vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate 

dall’Appaltatore e sull’attuazione delle variazioni ordinate dal Committente; 

- redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il 
verbale di verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

- redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, 
comprendente il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

- svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti 

contabili di sua competenza; 

- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 

- assistere ai collaudi; 

- controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori 

con gli eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di 
manutenzione, del manuale d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità 
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da parte dell’Appaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia 
di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 

dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla 

realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 

 

 

16. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE 
OPERATIVO 

Il Direttore Operativo eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore 

dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla 
verifica ed al controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle 

clausole contrattuali. 

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 

affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

− verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei 
calcoli delle strutture; 

− programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 
− verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 

slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari 

interventi correttivi al Direttore dei lavori; 

− assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare 
difetti di progetto ovvero esecutivi; 

− individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 

proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

− assistere ai collaudi; 

− esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 

impianti; 

− collaborare alla tenuta dei libri contabili. 
 

 

17. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’ISPETTORE DI 
CANTIERE  

L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore 
dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla 
sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato 

speciale d’appalto. 
All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti 

espressamente affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

− verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 
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− verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano 

superato i collaudi prescritti; 

− controllare l’attività dei subappaltatori; 
− controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed 

alle specifiche tecniche contrattuali; 

− garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 
− garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed 

accettazione degli impianti; 

− predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 
 

 

18. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN 
MATERIA DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 

Responsabile dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei 
compiti di cui all’art. 92 del d.lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni e deve essere 

in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

− la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, 
da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 

pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione 

delle relative procedure di lavoro; 

− la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la 

coerenza con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i 
fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 

sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, 

i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

− l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della 

cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

− la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 

coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di 

sicurezza nel cantiere; 

− segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione 

scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze 

delle norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o 
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il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 

senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione 

provinciale del lavoro; 

− la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 

comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

− nei cantieri in cui e' prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il 

coordinatore per l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di 

cui all’art. 100 d.lgs. 81/08 e s.m.i. e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 

1, lettere a) e b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 

 

19. RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerato riservato fra le parti. Ogni  

informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione 
del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. In 

particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 

oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo 
 

 

20. PENALI 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 
salvo il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà 

rimborsare al Committente le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria 

stabilita nella misura giornaliera dello 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale e 
comunque non superiore al 10 (dieci) per cento, da determinare in relazione all’entità delle 
conseguenze legate all’eventuale ritardo. L’ammontare selle spese di assistenza e della penale 

verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla 

cauzione. 
 

 

21. DIFESA AMBIENTALE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.  In particolare, nell’esecuzione delle 
opere, deve provvedere a: 

 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
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segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 

corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 

materiali contaminati. 
 

 

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il 

nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento 

dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della legge citata. 
L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; 
in particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
 

 

23. ORDINI DI SERVIZIO 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante 

un ordine di servizio, così come definito dall’art. 152 del D.P.R. 05 ottobre 2010, redatto in 
duplice copia e sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all’Appaltatore 
che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, 
le proprie osservazioni nei modi e termini prescritti dalla legge. 
 

 

24. CONSEGNA ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 

per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 

dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 

profili e disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a 

cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica 

ed al completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in 

contraddittorio con l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e 

dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento 

dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto delle procedure, delle condizioni e 

contenere gli elementi richiamati dall'art. 154 del D.P.R. 05 ottobre 2010. 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali 

locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i 

collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali 

cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla 
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dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è 

tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei 

lavori all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti 

dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve 

formulare riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione. 
Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo 

dell'intervento, la consegna dei lavori può essere suddivisa in consegne parziali, alle quali 

seguiranno altrettanti verbali considerando quale data di consegna, a tutti gli effetti di legge, 

quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 

sugli immobili disponibili. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il 

Direttore dei Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per 

accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo 

Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da 

corrispondersi. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere 

ultimate entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel 

verbale di consegna. 
 

 

25. ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 

capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, 

CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di 

materiali d'uso più generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 40 

giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

 dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

 dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

 dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al 

presente capitolato; 

 da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
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Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei 

modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 

l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 

laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione 

dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 

realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 

secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 

verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 

caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i 

materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la 

necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative 

sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 

variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno 

essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con 

altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha 

diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 

accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in 

sede di collaudo finale. 
 

 

26. SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGA DEI LAVORI 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 

ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale in contraddittorio con l’Appaltatore (il 
quale può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni e l'imputabilità anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre 

indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le 

cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 

eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione. 
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I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della 

sospensione; analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause 

non imputabili all'Appaltatore. 

L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla 
conservazione delle opere eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo l’approvazione dell’atto di 
collaudo. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte 

ad accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi 

eventualmente presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria 

per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per 

facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di 

ripresa dei lavori in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), 

non appena sono cessate le cause della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine 

contrattuale. 

Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 

forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 

l'Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili mediante apposito verbale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 

maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, 

l'Appaltatore, oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 

(novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della 

definitiva sospensione dei lavori: 

 al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 

 al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di 

rimozione, trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore 

dei Lavori; 

 al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e forniture 

eseguite fino alla data di sospensione dei lavori. 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, 

stabilirà l'entità della proroga dei termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da 

corrispondere all'Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come 

tali con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 
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27. SOSPENSIONI DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE E IMMEDIATO O 
PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 

lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando 

sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di 

sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 

compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno 

slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.  
 

 

28. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di 

quanto previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. 

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il Progettista e il Direttore dei 

Lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l'intervenuta possibilità di utilizzare 

materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che 

possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità 

dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si 

interviene verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili 

nella fase progettuale;  

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile;  

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione. I titolari di incarichi 

di progettazione sono responsabili per i danni subiti dal Committente in conseguenza a 

errori o omissioni in fase di progettazione. 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 

recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle 

categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto 

stipulato per la realizzazione dell'opera.   

Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da 
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circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in 

aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell'importo originario del contratto e 

deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. Qualora tali varianti 

eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, è facoltà del Committente procedere 

alla risoluzione del contratto, la quale dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 

utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del 

contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale 

d'appalto. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 

dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 

dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 
 

 

29. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di 
tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

− nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente 

ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

− comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la 

sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

− predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la 

documentazione inerente alla propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui 

all’art. 90 del d.lgs. 81/08; 
− redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 

lavori, il Piano Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto 

all’art. 89 comma 1 lettera f-ter del d.lgs. 81/08, da considerare quale piano 

complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene 

alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 
nell’esecuzione dei lavori; 

− redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 

lavori, eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora 

previsto ai sensi del d.lgs. 81/08); 

− predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, 
nonché gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e 

controlli; 
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− predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa 

illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di 

cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale 

quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nei Piani di 

Sicurezza; 

− predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale 

illuminato e riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

− provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del 

suolo pubblico per le cesate e gli altri usi; 

− provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le 

indicazioni relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al 
Progettista, al Direttore dei Lavori; 

− munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata 

di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 

datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante 

annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del 

lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del 

personale giornalmente impiegato nei lavori; 

− provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle 
opere in progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

− provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di 

lavorazione, schemi di officina, ecc.); 

− provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie;  

− provvedere all’assicurazione con un massimale pari almeno al doppio dell’importo 
contrattuale che tenga indenne il Committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione; 

− provvedere all’assicurazione con un massimale di €. 1.500.000,00 (euro 

unmilionecinquecentomila/00) di responsabilità civile per danni causati anche a terze 

persone ed a cose di terzi sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o di regolare esecuzione;; 

− provvedere all’assicurazione con un massimale pari almeno al doppio dell’importo 
contrattuale di copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera e dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione per un periodo di dieci anni; 

− provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le 

cose proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, 

delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 
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− assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti 

e delle procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal 

Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

− approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
− disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle 

singole fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 
amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

− corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 

provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le 

norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

− provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, 

integrato dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che 

l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d’arte; 
− richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, 

inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

− tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 

Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della 

documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

− tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di 

ordinazione per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei 

e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli 

avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

− provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla 

stesura degli Stati di Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle 

attrezzature, agli apprestamenti ed alle procedure esecutive previste dal piano di sicurezza 

e individuate nel computo metrico; 

− osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla 

eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi del D.P.R. 380/01; provvedere alla 

confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del 

calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio; 

− provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le prove di 
collaudo; 

− prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 

compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 

condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 
− promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale 

permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo 

costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti 

nell’ambito dell’impresa; 
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− promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale 

operante in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

− promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

− mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi 

igienici, docce, ecc.); 

− assicurare: 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di 

pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 

procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in 

fase di esecuzione dei lavori; 

− rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in 

cantiere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o 

qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

− provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente 

alle norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della 

sicurezza; 

− richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante 

nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di 

sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

− tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 

Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della 

documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

− fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle 
lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto 

dall’art. 81 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 

• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e 

dispositivi di protezione collettiva ed individuale; 

− mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione 

delle imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il 

Piano di Sicurezza e Coordinamento; 
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− corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in 

subappalto, qualora vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di 

sicurezza; 

− informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la 

sicurezza delle proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate 

dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

− organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 

funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto 

del presente Appalto; 

− affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti 

autorizzativi e di tutta la necessaria documentazione di legge; 

− fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i 

lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, 
previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale; 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle 

disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale 
della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di 

esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo 

svolgimento dell’appalto. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione 
dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i 

lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati 

al Committente in conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora 

possa dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di 
subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno 
che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 

l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli 
accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito 

le abituali buone regole di lavoro. 
 

 

30. PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 

lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori 

anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto 
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essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e 

protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 

vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 

comunicando, prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 

previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
 i regolamenti in vigore in cantiere; 

 le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti 

in cantiere; 

 le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore 

per l’esecuzione. 
Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e 

informati alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature 

ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al 

personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 
 

 

31. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI 
CANTIERE 

Il Direttore Tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 

regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da 
eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo 

svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità 

dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti responsabilità: 
 gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 

 osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni 

contenute nei Piani della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e 

contrattuali e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  
 allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 

comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 

presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

 vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate 

dal Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 

trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte 

dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
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32. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI 
AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI  

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono le conseguenti 

responsabilità: 

 il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del 

Direttore tecnico dell’Appaltatore; 
 l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in 

conformità alla normativa vigente; 

 la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

 non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in 

cantiere; 

 informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti 
dalle proprie attività lavorative. 

 

 

33. DISCIPLINA DEL CANTIERE  

Il Direttore Tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 

osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 

prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Esecuzione. E’ tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero 

incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto a 

vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 

trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte 

dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 
L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle 
relative responsabilità. 
 

 

34. DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI  

Ai sensi dell’art. 118 del d.lgs. 163/06 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad  

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture  

con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 

della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

Non si configura come subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi. 
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È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del 

risarcimento dei danni a favore del Committente, salvo che per i casi previsti all’art. 116 del 
d.lgs. 163/06. 

Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi 

categoria appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne 

prevedono il divieto, fino alla misura massima del 30%, purché commessi a Ditte di 

gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori; a tale scopo l’Appaltatore dovrà 
predisporre volta per volta l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il subappalto. 
L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e 

prestazioni subappaltate. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 

subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

 i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di 

esecuzione, all'atto dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero 

i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare;  

 l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il 

Committente almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 

delle relative prestazioni, corredato di tutta la certificazione attestante il possesso da 

parte del subappaltatore di tutti i requisiti prescritti; 

 l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari posti a contratto, con ribasso non superiore al 20%; 

 l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

di collegamento con il titolare del subappalto. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese in subappalto. 

L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei subappaltatori delle norme in 

materia di trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere al Committente o al 

Responsabile dei Lavori prima dell'inizio dei lavori: 

 la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e 

antinfortunistici; 

 copia del Piano Operativo di Sicurezza; 

 copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti 

agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, 

al fine di rendere gli specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e 

coerenti con il Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il direttore tecnico di cantiere è 
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responsabile del rispetto del Piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 

lavori. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal 

caso l’Appaltatore è tenuto a comunicare al Committente tutti i sub-contratti stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 

 

35. GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE  

Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fidejussoria 
nella misura del 10% (dieci centesimi per cento) dell’importo netto dell’Appalto, 
incrementato di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20% (venti centesimi 

ogni cento) di ribasso, rispetto all’importo a base di gara. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Committente.  

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte 

dell’Appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché del rimborso delle somme che il Committente avesse eventualmente pagato in 

più durante l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta 

per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza 

di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere. 

Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo 

all’Appaltatore o l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero 

insufficienti.  

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, 

in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei 

termini e per le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di benestare del 

Committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
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dell'Appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 

in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 

normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 

svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 

analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 

garanzia è prestata.  

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o 

di regolare esecuzione e dopo che l’Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli 

obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, inclusi i versamenti 
degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui 
estinzione dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali 

requisiti, la garanzia definitiva verrà trattenuta dal Committente fino all’adempimento delle 
condizioni suddette. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per tutti i rischi di 

esecuzione derivanti da qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di 

terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 

danni a terzi nell’esecuzione dei lavori, con decorrenza dalla data di consegna dei lavori e 

sino alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

Nello specifico l’appaltatore deve provvedere: 

 all’assicurazione con un massimale di €.1.500.000,00 (euro 

unmilionecinquecentomila/00) di responsabilità civile per danni causati anche a terze 

persone ed a cose di terzi sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o di regolare esecuzione; 

 all’assicurazione con un massimale pari almeno al doppio dell’importo contrattuale di 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera e dei rischi derivanti da gravi 

difetti costruttivi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o di regolare esecuzione per un periodo di dieci anni. 
 

 

36. NORME DI SICUREZZA  

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 

prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
 di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la 

località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 

accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

 di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo 

della manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 



 
 

 45 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di 

forza maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente 

Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste 

nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione 

dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 

esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del 

Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse 
stesso dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà 

ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore 

per l’esecuzione. 
L’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 

apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità 

alle norme di legge. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti 

necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, 

il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, 

ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi 
allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell’articolo 
corrispondente del Capitolato Speciale d’Appalto - Disposizioni amministrative. 

 

 


